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Il nuovo
m a rc h i o
Da sinistra:
Maurizio
Dodi,
Martina
Mantovani
di Europa
A t e l i e r,
Francesca
Sandrini,
A n d re a
Sber nini
di Aicod,
Giovanni
Godi,
Isabella
Mozzoni.

Glauco Lombardi Presentata la nuova grafica coordinata

MgL: nel logo storia
e missione del Museo

‰‰ Una «M», una «g», una
«L», la sintesi perfetta per di-
re con tre lettere: Museo,
Maria Luigia, Glauco Lom-
bardi. I colori: dal blu di
sempre al malva di Proust e
della violetta tanto amata
dalla duchessa. Poi, un sot-
totitolo esplicativo: Parma
tra '700 e '800, perché il Mu-
seo nel Palazzo di Riserva
non racconta solo la duches-
sa e il gran consorte Napo-
leone, ma anche Parma nel-
l'epoca ducale. Tutto questo
in caratteri bodoniani, in
omaggio al «principe dei ti-
pografi» che piaceva ai du-
chi. Ecco, se un logo è a re-
gola d'arte - e questo lo è -
dice tanto nel minino spazio
possibile. Il nuovo marchio
del Museo Glauco Lombar-
di, legato al restyling com-
plessivo della comunicazio-
ne coordinata presentata ie-
ri nel giorno d'apertura della
tradizionale Settimana luigi-
na, è stato proprio pensato
per tenere dentro la sua sto-
ria, raccontarne il contenu-
to, essere bello da vedere.
Non solo. «E' stato progetta-
to per durare nel tempo - ha
sottolineato il presidente del
Museo Maurizio Dodi -.
Pensiamo a come è cambia-
ta la pubblicità dai tempi di
Carosello e a come è cam-
biato il modo di comunicare
nell'era di internet e dei so-
cial network. Anche la co-

collezione a distanza: «Sia-
mo partiti dalla volontà di
tenere viva la memoria del
fondatore di cui il museo
porta il nome. Poi abbiamo
voluto puntare su Maria Lui-
gia e Napoleone, ovviamen-
te, ma anche sottolineare
che questo museo parla del-
la Parma in epoca ducale e
non solo della duchessa e
del marito. Parte integrante
della collezione è la sede in
cui si trova, un luogo che è
stato cuore della vita politica
in epoca ducale, che Maria
Luigia ha frequentato, che
faceva parte di un comples-
so molto più ampio in parte
distrutto durante i bombar-
damenti. Perciò riallestire-
mo anche la sua facciata con
manifesti e immagini in li-
nea con la nuova grafica, in
dialogo con la città ma ri-
spettosa della storia. In que-
sto lavoro dedicato al rinno-
vamento non potevamo la-
sciare indietro il sito internet
- museoglaucolombardi.it -
che non veniva modificato
da vent'anni, un tempo lun-
ghissimo. Lo abbiamo reso
sempre più facilmente “na-
vigabile”, in modo da essere
utile ai visitatori occasionali
e agli studiosi. C'è già la ver-
sione anche in lingua ingle-
se, lavoriamo per avere testi
anche in francese e tede-
sco». A riprova del fatto che
il Glauco Lombardi, meta
prediletta dai visitatori loca-
li, si rivolge da sempre a una
platea internazionale.

Katia Golini

Filosofia Incontro della rassegna «Pensare la vita»

Allasia: «Mai rispondere
all'odio con altro odio»

‰‰ Tra i casi recenti quello
della senatrice Liliana Segre,
costretta a vivere sotto scor-
ta. Si è parlato degli «Usi vir-
tuosi dell’odio ai tempi degli
haters e dei crimini d’odio» a
palazzo del Governatore con
il docente di filosofia Silvano
Allasia nel corso del settimo
incontro del ciclo di forma-
zione filosofica «Pensare la
vita», moderato da Luca Bot-
ticchio: iniziativa aperta al
pubblico e valida anche co-
me corso di aggiornamento
degli insegnanti promossa
dall’associazione «La Gine-
stra», sostenuta dal Comu-
ne, con il patrocinio del di-
partimento di discipline
Umanistiche, Sociali e delle
imprese culturali dell'Uni-
versità di Parma, della Dio-
cesi e del Servizio Sanitario
Regionale.

La riflessione è partita da
un fatto. «Viviamo in tempi
in cui “finalmente” l’odio
anche a livello giuridico ha
ottenuto un riconoscimen-
to. Due i momenti in Italia
che definiscono l’azione
contro l’odio: la legge Man-
cino del 1993 in cui si con-
dannano i crimini di odio a
sfondo razziale, etnico e re-
ligioso e l’istituzione di una

commissione straordinaria
del 2016 per il contrasto dei
fenomeni di intolleranza,
razzismo, antisemitismo e
istigazione all’odio e alla
violenza, sostenuta dall’allo-
ra presidente della Camera
Laura Boldrini, a sua volta
oggetto di crimini di odio
online».

Ma l’odio è una forza sol-
tanto negativa o questa pul-
sione può essere conquista-
ta a usi civili e positivi? Qua-
le la linea sottile tra libertà di
espressone e crimine di
odio? Dopo aver illustrato le
varie dimostrazioni di una
parola che ha una connota-
zione negativa a partire dal

cristianesimo (aggressività,
rabbia, rancore, ira), vari
esempi da Catullo (Odi et
amo) al film Guerre Stellari
(«La paura è la via per il lato
oscuro. La paura conduce
all’ira, l’ira all’odio; l’odio
conduce alla sofferenza.
Ah... io sento in te molta
paura»): un suggerimento
da ascoltare. «Consiglio di
prendere le distanze con i
discorsi di odio pur conti-
nuando a manifestare dimo-
strando le contraddizioni o
usare strategie come l’iro-
nia: mai rispondere all’odio
con altro odio».

Mariacristina Maggi
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Lezione di tolleranza Luca Botticchio e Silvano Allasia

La direttrice Sandrini: «Valorizziamo contenitore e contenuto»

‰‰ La tradizionale «Setti-
mana di Maria Luigia» si è
aperta quest'anno non con
una mostra, ma con la pre-
sentazione della nuova
strategia di comunicazione
del Museo Glauco Lom-
bardi. Oggi alle 16 però si
entra nel vivo degli appun-
tamenti con il concerto sul
fortepiano di Maria Luigia
per la XIII rassegna «Mu-
sica al Museo» con l'esi-
bizione di Fabiana Ciampi
al fortepiano e Enrico Con-
tini al violoncello. Filo con-
duttore dell'appuntamento
«L'arte della variazione e
del lied tedesco nel primo
Romanticismo». Prossimi
incontri venerdì alle 11 con
la visita guidata al Museo
(compresa nel biglietto);
sabato alle 11 presentazio-
ne del volume «Meraviglie
nascoste» e dei services
dell'Inner Wheel Club Par-
ma Est per la cultura; do-
menica laboratori per bam-
bini «Questo sono io!» (età
consigliata 6-11 anni; pre-
notazione obbligatoria, co-
sto 5 euro) in cui i par-
tecipanti si confronteranno
con il gioco della grafica.

Il programma
Concerto,
visite guidate
e laboratori

municazione del Museo
aveva bisogno di un rinno-
vamento e, dopo un lavoro
fatto di confronto di idee e
studio lungo un anno, ecco-
ci pronti a presentare nuovo
marchio, nuova grafica,
nuovo sito internet, realiz-
zati in collaborazione con le
agenzie Europa Atelier e Ai-
cod, e con il supporto di
Fondazione Monte Parma
che da sempre sostiene il
Museo».

Rinnovare la grafica coor-
dinata significa ripensare in
chiave moderna non solo il
logo, ma anche brochure,
depliant, gadget, manifesti e
il sito internet. Quindi, il mo-
do di presentarsi al mondo.
Non a caso, a nome del con-
siglio del Museo, Isabella

Mozzoni ha voluto sottoli-
neare lo sforzo corale com-
piuto e parlare di «passaggio
epocale, perché dalla grafica
e dal logo passa l’identità del
museo e da qui parte l’inno -
vazione dello stesso. Il nostro
obiettivo è stato fin dall'ini-
zio trovare un modo conso-
no di comunicare anche con
i giovani. Aperti fin dall'ini-
zio al confronto restiamo
aperti per sentire le vostre
reazioni e suggerimenti».

E' invece entrata nei det-
tagli del progetto la direttri-
ce e anima del Museo Fran-
cesca Sandrini. Dalla storia
del museo alle scelte grafi-
che compiute, fino al rinno-
vamento del sito internet,
vetrina che ha permesso ne-
gli anni di far conoscere la

Isabella
Mozzoni

Il nostro
obiettivo
è stato fin
dall'inizio
trovare
un modo
consono
di
comunica-
re anche
con i
giovani


